
Secondo i dati dell’Agenzia
delle entrate-Riscossione,
negli ultimi 25 anni quasi 3,5
milioni di società di capitali non hanno
pagato 822,7 miliardi di euro di tasse,
contributi, etc. (pari al 64,3% del totale
non riscosso dal nostro erario).   Tra il
2000 e il 31 gennaio 2025 l’ammontare
complessivo delle tasse, dei contributi,
delle imposte, delle bollette, delle multe,
etc., non riscosse dal fisco italiano o da
altri enti ha raggiunto i 1.279,8 miliardi
di euro. Di questi, ben 822,7 miliardi
(pari al 64,3 per cento del totale), sono in
capo alle persone giuridiche, ovvero alle
Spa, alle Srl, ai consorzi, alle coopera-
tive, etc. Altri 300,4 miliardi (il 23,5 per
cento) sono ascrivibili alle persone fisi-
che, vale a dire i lavoratori dipendenti, i

pensionati e altri percettori di reddito. In-
fine, i rimanenti 156,7 miliardi (solo il
12,2 per cento del totale) sono ricondu-
cibili alle persone fisiche con attività
economica, categoria comunemente
composta da artigiani, commercianti,
esercenti, liberi professionisti, etc. Anche
questi dati – estrapolati dall’Ufficio studi
della CGIA dall’indagine presentata dal
direttore dell’Agenzia delle entrate/Ri-
scossione nell’audizione tenutasi presso
il Senato una quindicina di giorni fa – di-
mostrano che in Italia ad evadere il fisco
sono, in particolare, i grandi contribuenti
e non i piccoli.

Servizio all’interno

Tasse, i grandi
non pagano
Buco da 822,7 miliardi
di euro dalle grandi imprese

Banca d’Italia, nel suo consueto Bol-
lettino analizza le ripercussioni deri-
vanti dalle tensioni provocate
dalle manovre economiche
del Presidente americano
Trump. “In un contesto
di incertezza eccezional-
mente elevata l’attività
economica globale ha
mostrato segni di rallenta-
mento. La crescita si è inde-
bolita negli Stati Uniti e stenta
a rafforzarsi in Cina. 

Il 2 aprile l’amministrazione statuni-
tense ha annunciato un drastico au-
mento dei dazi verso quasi tutti gli

altri paesi, commisurato al loro
avanzo commerciale nei con-

fronti degli Stati Uniti. Si
tratta di una netta cesura
rispetto alle politiche adot-
tate finora, che potrebbe

avere ripercussioni pesanti
sull’economia globale e sulla

cooperazione internazionale. 
Servizio all’internoSono 460mila le entrate programmate dalle

imprese ad aprile e 1,5 milioni per il trimestre
aprile-giugno, con un incremento della do-
manda di lavoro di oltre 13mila unità rispetto
ad aprile 2024 (+3,0%) e di circa 29mila unità
sul corrispondente trimestre (+1,9%). Stabili
le previsioni delle imprese dell’industria
(+0,3% sul mese e +0,2% sul trimestre), grazie
al contributo delle imprese delle costruzioni
(+4,6% nel mese e +3,3% nel trimestre), che
compensano l’incertezza del manifatturiero (-
2,0% sul mese e -1,5% sul trimestre). Positive
invece le aspettative delle imprese dei servizi
(+4,0% nel mese e +2,5% nel trimestre), per
via delle dinamiche che si registrano nei settori
dei servizi alle persone (+13,0% nel mese e
+6,4% nel trimestre) e dei servizi operativi
(+11,0% nel mese e +8,8% nel trimestre). A
delineare questo scenario è il Bollettino del Si-
stema informativo Excelsior, realizzato da
Unioncamere e Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, grazie al Programma nazio-
nale Giovani, donne e lavoro cofinanziato
dall’Unione europea, che elabora le previsioni
occupazionali per il mese di aprile.
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SPECIALE DAZI

Tajani: “È
Trump che ha

invitato Meloni”
L’obiettivo è creare un 

mercato libero USA-Europa”

Dazi, gelo
da Bankitalia

Ripercussioni pesanti sull’economia
globale e sulla cooperazione internazionale



“La batosta trumpiana sul vino
Made in Italy svela le crepe di un
comparto da 2 miliardi di euro di
fatturato sulla piazza americana,
la prima per le etichette tricolore,
ma anche lungamente in balia di
una politica restrittiva e discrimi-
natoria, a livello nazionale e Ue,
che il settore non può più soste-
nere. Mentre auspichiamo,
quindi, un negoziato importante
rispetto ai dazi Usa al 20% su
tutti i prodotti europei, food &
beverage compresi, invitiamo
l’Europa e l’Italia a fare meglio,
adesso, quanto meno su etichet-
tatura allarmistica e Codice della
strada”. Così il presidente nazio-
nale di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, oggi all’inaugura-
zione di Vinitaly, a Veronafiere
fino al 9 aprile.

“Questa guerra commerciale va
chiaramente fermata -ha detto
Fini-, all’orizzonte lascerebbe
solo perdenti, quando è impor-
tante, invece, catalizzare il mo-
mento per affrontare il fenomeno
dell’Italian sounding, che vale
già più di 100 miliardi, e dotarci

di una più adeguata regolamen-
tazione Ue a contrasto delle pra-
tiche commerciali sleali”.
La scossa questa volta è forte. Il
settore vitivinicolo nazionale è
senza dubbio tra i più dinamici
del panorama agroalimentare ita-
liano, sulle cui esportazioni ol-
treoceano incide per il 26% e
con un incremento annuo del

7%. Da tutelare, i vini bianchi
Dop del Trentino-Alto Adige e
Friuli-Venezia Giulia, con una
quota di export in Usa del 48% e
un valore esportato di 138 mi-
lioni di euro nel 2024; i vini rossi
toscani Dop (40%, 290 mln), i
rossi piemontesi Dop (31%, 121
mln) e il Prosecco Dop (27%,
491 mln).  “In Europa, adesso, il
dibattito va portato al suo punto
finale -ha aggiunto-. Il Pacchetto
vino dovrà compiere uno sforzo
maggiore. I produttori del settore
vanno liberati dai troppi oneri
burocratici e incoraggiati con più
risorse e misure per la promo-
zione, la crescita e la diversifica-
zione. Diversamente, sarà
proprio impossibile guardare ai
nuovi mercati. Infine, speriamo
sia davvero l’occasione per salu-

La tregua nella guerra dei dazi tra
Stati Uniti e Unione europea apre
gli spazi per la negoziazione di un
accordo, un approccio prioritario
indicato anche da Confartigianato
nell’incontro con il Governo dello
scorso 8 aprile. Al contrario, persi-
stono gravi tensioni nei rapporti tra
Stati Uniti e Cina con dazi reci-
proci annunciati che arrivano a tre
cifre. Dopo aver indicato il 2 aprile
dazi sulle importazioni dall’Ue del
25%, gli Stati Uniti annunciano il
9 aprile una tariffa reciproca ridotta
al 10% per 90 giorni, con effetto
immediato per tutti i Paesi che non
avevano varato contromisure. An-
dava in questa direzione l’annun-
cio del 20 marzo scorso del
Commissario per il commercio e
la sicurezza economica dell’UE
dell’entrata in vigore a metà aprile
delle contromisure annunciate dal-
l’Unione europea il 12 marzo. Il
Consiglio “Affari esteri” tenuto il
7 aprile 2025 conferma che l’ap-
proccio preferito dell’UE resta
quello della negoziazione di solu-
zioni reciprocamente accettabili. Il

punto sulla guerra dei dazi è pro-
posto nell’Elaborazione Flash
‘Guerra dei dazi – key data’ pub-
blicata oggi dall’Ufficio Studi. Nel
lavoro si evidenzia come sul tavolo
del negoziato, tra l’altro, vadano
considerati gli scambi per energia,
difesa e servizi. Alcune delle carte
che l’Unione europea può giocare
nella trattativa sono di assoluta ri-
levanza. Gli Stati Uniti sono il

primo fornitore di commodity
energetiche dei paesi UE: le im-
portazioni europee di petrolio
greggio, gas naturale e carbone
dagli Stati Uniti ammontano a 64,9
miliardi di euro, pari al 17,3% del
totale UE, sopravanzando la Nor-
vegia con 64,6 miliardi di euro pari
al 17,2%. L’approfondimento
nell’analisi dell’Ufficio Studi
‘Dazi, Usa primo fornitore di ener-

gia della Ue’,  pubblicata questa
settimana su QE-Quotidiano Ener-
gia. Inoltre, come ha documentato
la Commissione europea, gli Stati
Uniti hanno fornito il 63% degli
acquisti per la difesa da parte dei
paesi UE tra l’inizio della guerra in
Ucraina e il giugno 2023. Infine,
secondo i dati Eurostat sul com-
mercio internazionale di servizi,
nel 2023 gli Stati Uniti sono il
paese con cui l’UE registra il più
ampio deficit nel commercio di
servizi, pari a 108,6 miliardi di
euro, un saldo determinato da
427,3 miliardi di euro di importa-
zioni dagli Stati Uniti e da 318,7
miliardi di euro di esportazioni. I
contenuti dell’Elaborazione Flash
– Nel lavoro sono proposte evi-
denze aggiornate sull’impatto re-
cessivo dei dazi sulla crescita, il
quadro del made in Italy sul mer-
cato USA, il più dinamico negli ul-
timi cinque anni mentre viene
evidenziato come le politiche pro-
tezionistiche aggravano la fles-
sione dell’export negli Stati Uniti
nel 2024. Il quadro del trend per

Tregua per un negozi
Key data della guerra dei dazi nel rep
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Per la Commissione europea
al momento non vi sono i
presupposti per far ricorso
alla clausola generale di so-
spensione del Patto di stabi-
lità e di crescita Ue. Lo ha
affermato il commissario
europeo all’Economia, Val-
dis Dombrovskis, rispon-
dendo – al termine della
prima riunione dell’Ecofin
informale a Varsavia – a una
domanda sulle richieste in
tal senso da parte dell’Italia.
“Abbiamo valutato questa
questione e stiamo guar-
dando anche alla nostra ri-
sposta di policy agli sviluppi
geopolitici e a come pos-
siamo rafforzare le nostre
capacità di difesa e le nostre
industrie della difesa. E una
delle ragioni per cui ab-
biamo optato per le clausole
nazionali di sospensione del
Patto è che quella generale
richiede una grave svolta ne-
gativa dell’economia in ge-
nerale o dell’intera area euro
– ha spiegato -. E al mo-
mento questa condizione
non c’è”. “Infatti” alla Com-
missione Ue “continuiamo a
prevedere crescita econo-
mica, quindi optiamo per le
clausole nazionali – ha ag-
giunto – dato che siamo in
circostanze inusuali che
vanno al di là del controllo
dei governi”.

Patto di stabilità
Dombrovskis (Ue):

“Non ci sono 
i presupposti per 
la sospensione”

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

Cia agricoltori: “Contro i dazi 
più risorse per competitività se

Nella foto presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano Fini
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ato sui dazi
ort Confartigianato

territorio predisposto in collabora-
zione con l’Osservatorio MPI di
Confartigianato Emilia-Romagna
proposto 33° report congiunturale
di Confartigianato indica che tra le
maggiori regioni esportatrici sono
in controtendenza, con crescite a
doppia cifra, il Lazio con l’export
verso gli Stati Uniti che sale del
+36,6% e la Toscana che segna un
+12,3%. Un segnale di tenuta in
Emilia-Romagna (+0,5%) mentre
si osserva una flessione per Lom-
bardia (-3,6%), Veneto (-4,1%) e
Piemonte (-7,3%). La guerra dei
dazi determina il crollo delle pre-
visioni sull’export, con un marcato
impatto sull’occupazione nelle im-
prese. Il rallentamento del com-
mercio internazionale amplifica la
crisi della manifattura, più grave
per meccanica e moda, mentre i
dazi automotive presentano un im-
patto concentrato nella Motor Val-
ley emiliano-romagnola. Il report
esamina l’effetto boomerang dei
dazi, che colpisce anche l’econo-
mia e le imprese USA. Tra gli in-
terventi per reagire alla restrizione

delle vendite negli Stati Uniti, di-
venta strategica la diversificazione
dei mercati. Inoltre, diventa priori-
taria una politica fiscale espansiva,
in grado di superare le vischiosità
delle regole europee. Infine, sono
delineati i gravi ‘danni collaterali’
della guerra dei dazi: la spinta in-
flazionistica data dal maggior
costo delle importazioni potrebbe
indurre le autorità monetarie euro-
pee a rallentare la discesa dei tassi,
penalizzando la propensione ad in-
vestire. Oltre ai danni primari su
export e crescita, avremmo meno
innovazione, un freno all’effi-
cienza energetica e alla crescita
della produttività, con una severa
penalizzazione delle imprese im-
pegnate nella complessa twin tran-
sition, digitale e green. L’analisi
territoriale proposta nell’Elabora-
zione Flash esamina il quadro sta-
tistico per regione e provincia
dell’export manifatturiero negli
Stati Uniti, il grado di esposizione
sul mercato statunitense e la ten-
denza dell’export registrata nel
2024.

tare il Nutriscore, basta con le
etichette allarmistiche e le impo-
ste sul consumo di vino, perché
la narrativa deve cambiare pun-
tando piuttosto sul valore di
scelte più consapevoli, su più
spazio a tracciabilità e qualità in
etichetta, chiara e non fuor-
viante”.  Da parte del presidente
di Cia il richiamo è anche alla
fragilità interna del mercato viti-
vinicolo che copre l’1,1% del Pil
nazionale, ma che risente del
calo dei consumi (del 21% negli
ultimi 30 anni, del 5%, si stima,
con l’introduzione del nuovo
Codice della strada) e di una ri-
duzione totale del 15% degli et-
tari investiti da inizio millennio.
“I margini di sviluppo ci sono -
ha sottolineato- Abbiamo dalla
nostra quasi 30 milioni di per-

sone che bevono vino in Italia,
ed è un dato stabile. Cresce la
produzione delle IG, c’è inte-
resse per i dealcolati. La viticol-
tura italiana ha radici solide, forti
di tradizioni e cultura, che i
nuovi trend devono poter valo-
rizzare. Serve però più coraggio,
ora per essere ancora più attrat-
tivi, efficienti e competitivi.
Siamo pronti a chiudere il cer-
chio, a sostegno degli oltre 200
mila viticoltori italiani, per tra-
sformare questa crisi in opportu-
nità. Con le istituzioni Ue e il
Governo, però -ha concluso
Fini- diamoci come condizione
di base indispensabile, un’impal-
catura forte di provvedimenti e
risorse che sostengano e accom-
pagnino, davvero, reddito e inve-
stimenti”.  

di Trump
ttore vinicolo” 

Resta stabile questa settimana il consenso nei con-
fronti di Fratelli d’Italia, sempre primo partito nelle
preferenze degli italiani. È quanto emerge dal sondag-
gio Dire-Tecnè, con interviste effettuate tra il 9 e il 10
aprile. Fdi rimane al 29,7% (-0,1% nel mese), mentre
il Partito democratico segue con il 22,2%, in calo dello
0,2% rispetto a una settimana fa (-0,1% nel mese). Sor-
passo del M5S su Forza Italia: i pentastellati sono ora
il terzo partito con l’11,6%, grazie al +0,3% registrato
negli ultimi 7 giorni (+0,2% sul mese), seguiti dalla
compagine guidata da Antonio Tajani, stabile
all’11,5% (-0,1% in quattro settimane). Rimane stac-
cata la Lega, che guadagna comunque uno 0,1% ri-
spetto alla scorsa settimana (+0,4% nel mese).
Chiudono Avs al 5,8% (-0,2), Azione al 3% (+0,1%),
Italia Viva al 2,2% (+0,1) e +Europa all’1,8% (-0,1%).
La premier Giorgia Meloni è sempre la leader più gra-
dita degli italiani, con un consenso in leggero aumento
rispetto alla scorsa settimana.  La presidente del Con-
siglio gode infatti del 46,1% dei consensi degli italiani
(+0,1% in una settimane, -0,1% in un mese). Al se-

condo posto il numero uno di Fi, Antonio Tajani con il
39,4% delle preferenze. Il ministro degli Esteri guada-
gna lo 0,1% nella settimana (e lo stesso nel mese).
Segue più staccata Elly Schlein. Alla segretaria dem
vanno il 30,2% dei consensi, -0,2% rispetto a 7 giorni
fa e -0,3% in un mese. A un’incollatura il presidente
M5S, Giuseppe Conte con il 30,1%, un +0,1% in sette
giorni e stabile sul mese. Seguono Matteo Salvini, sta-
bile al 26,5% (+0,2% sul mese), Emma Bonino al
20,2% (-0,1% sulla settimana e -0,4% sul mese) e
Carlo Calenda al 19,1% (+0,1% e +0,2%). Angelo Bo-
nelli è al 15,9 (-0,1 e -0,2), Nicola Fratoianni al 15,8%
(+0,1 e -0,2). Infine, Matteo Renzi al 14,3% (+0,1 ri-
spetto a una settimana fa e +0,5 sul mese). Sale al 42%
(+0,2% rispetto a una settimana fa e +0,1% sul mese)
il consenso degli italiani verso il Governo di Giorgia
Meloni. In calo dello 0,1% rispetto alla scorsa setti-
mana la quota di quelli che non hanno fiducia nell’ese-
cutivo, ora al 50,3% (stabile sul mese). Scendono gli
indecisi: non sa il 7,7% (-0,1% rispetto a sette giorni
fa, -0,1% sul mese).

Sondaggio Dire-Techè:
Fdi stabile, sorpasso 
del M5S su Forza Italia

L’Unione delle Associazioni della
Sanità Privata (U.A.P.), a nome
delle 27.000 strutture sanitarie ita-
liane, rinnova il suo appello al Go-
verno e al Ministero della Salute
affinché si intervenga con urgenza
per ridurre drasticamente le liste di
attesa. Negli ultimi mesi, il Mini-
stro della Salute, Orazio Schillaci,
ha espresso ripetutamente l’inten-
zione di affrontare questo pro-
blema attraverso vari progetti, che
l’U.A.P. auspica vengano rapida-
mente concretizzati. Un punto cru-
ciale, sottolineato dalla Presidente
dell’U.A.P., Mariastella Giorlan-
dino, riguarda la situazione parti-
colarmente delicata delle regioni
del Sud Italia sottoposte al piano di
rientro, che, a causa della scarsità
di fondi, non possono adeguare i
loro tariffari. Questi ultimi preve-
dono rimborsi inferiori ai reali costi
sostenuti per materiali e prestazioni
sanitarie, ostacolando così l’eroga-
zione effettiva dei servizi sia nelle
strutture pubbliche che private.
L’U.A.P. chiede dunque investi-
menti mirati e sufficienti nella sa-
nità italiana per garantire che i

rimborsi siano adeguati ai costi
reali sostenuti, consentendo così di
mantenere elevato il livello quali-
tativo delle prestazioni mediche
specialistiche. In quest’ottica,
Giorlandino ha espresso un sincero
ringraziamento nei confronti del
Sottosegretario Marcello Gem-
mato, del Dott. Francesco Scivit-
taro e del Capo Segreteria, Dott.
Ruggi D’Aragona, per aver favo-
rito l’introduzione della telemedi-
cina e la stipula di contratti di rete
fra i laboratori, consentendo così di
raggiungere la soglia delle 200.000
prestazioni annue. Si tratta, se-

condo U.A.P., di un passo impor-
tante per la valorizzazione della
medicina territoriale, fondamentale
per garantire una copertura sanita-
ria capillare ed efficace. Infine, la
Presidente Giorlandino auspica
fortemente che prima dell’immi-
nente udienza presso il TAR pos-
sano essere adottati correttivi al
Nomenclatore tariffario, che rap-
presenterebbero un concreto soste-
gno ai cittadini e permetterebbero
di proseguire sulla strada della me-
dicina di precisione e della qualità
dei servizi offerti ai pazienti.

Dire

LISTE DI ATTESA IN SANITÀ
L’U.A.P. sollecita interventi
rapidi e concreti del Governo

POLITICA ITALIANA
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di Andrea Maldi

La guerra dei dazi reciproci tra
Stati Uniti e Cina per il mo-
mento sembra essere destinata
a proseguire. Secondo fonti
della Casa Bianca il 125% di ta-
riffe reciproche proclamato dal
presidente Usa, Donald Trump,
va a sommarsi al 20% di ali-
quote imposte precedentemente
per il fentanyl; per una quota to-
tale del 145% verso Pechino. La
Cina risponde rialzando i suoi
contro-dazi sulle importazioni
dei beni made in Usa dall'84%
al 125%, che entreranno in vi-
gore dalla mezzanotte del 12
aprile. Giovedì scorso l’Ue ha
temporaneamente sospeso le
sue contromisure per 90 giorni
contro gli Usa. La Presidente
della Commissione europea,
Ursula von der Leyen, avverte:
“Senza intesa pronti a tassare le
Big Tech”. Il commissario al
Commercio Maros Sefcovic
domenica prossima sarà a Wa-
shington per un nuovo tavolo
delle trattative. Nel frattempo le
borse europee si presentano in-
costanti: aprono in rialzo per poi
voltare in negativo. Piazza Af-
fari rimane in down e Wall
Street in ribasso.
L’euro ai massimi livelli del
2022, mentre il dollaro spro-
fonda. Arriva invece a nuovi
massimi l’oro (circa +3%) in-
sieme al franco svizzero. In-
tanto i CEO delle più grandi
istituzioni finanziarie d’Ame-
rica non nascondono le loro in-

certezze sulle controverse scelte
del Tycoon, anche se le previ-
sioni trimestrali dei tre colossi
del comparto bancario statuni-
tense – Jp Morgan Chase, Wells
Fargo e Morgan Stanley – sono
tutto sommato positive, ma co-
munque va sottolineato che il
periodo di riferimento è prece-
dente all’entrata in vigore dei
dazi che in queste settimane
hanno scombussolato le borse
di tutto il mondo. Infatti subito
dopo il “giorno della libera-
zione” (liberation day) del 2
aprile scorso le piazze commer-
ciali hanno registrato forti varia-
zioni che non si vedevano dai
tempi della pandemia Covid e
della crisi finanziaria del 2008.
Charlie Scharf, CEO di Wells
Fargo, ha asserito che “La
banca appoggia la volontà
dell’amministrazione Usa di
porre barriere per il commercio
equo per gli Stati Uniti, anche
se ci sono rischi associati ad
azioni così significative, che sa-
ranno all’origine di una conti-
nua volatilità e incertezza. Tutto
dipenderà dai risultati e dai
tempi dei cambiamenti poli-
tici”. Anche il CEO di Jp Mor-
gan Chase, Jamie Dimon, si è
detto scettico: “L’economia sta
affrontando notevoli turbo-
lenze, anche geopolitiche, con
potenziali aspetti positivi dalla
riforma fiscale e dalla deregola-
mentazione e potenziali riper-
cussioni negative dai dazi e
dalle guerre commerciali,
un’inflazione elevata, elevati

deficit fiscali e prezzi delle atti-
vità ancora piuttosto elevati”.       
Più severo invece l'AD di Blac-
kRock Larry Fink: “Gli Stati
Uniti sono molto vicini se non
addirittura già in recessione.
Sono rimasto sorpreso dai dazi
di Donald Trump, che sono an-
dati al di là di qualsiasi cosa
avrei mai potuto immaginare
nei miei 49 anni in finanza.
Questa non è Wall Street contro
Main Street, perché il calo dei
mercati azionari colpisce i ri-
sparmi di milioni di persone or-
dinarie. L'incertezza e l'ansia sul
futuro andamento dei mercati
dominano le conversazioni fra i
clienti. Abbiamo già assistito a
periodi come questo, caratteriz-
zati da grandi cambiamenti
strutturali, come la crisi finan-
ziaria, il Covid e la corda del-
l'inflazione nel 2022”.

Giorgia Meloni è stata invi-
tata da Donald Trump ad an-
dare a Washington: lo ha
detto il ministro degli Esteri
Antonio Tajani, in riferi-
mento alla missione della
presidente del Consiglio in
programma il 17 aprile. L’oc-
casione della dichiarazione è
stato un collegamento dal-
l’India con la trasmissione te-
levisiva Mattino cinque
news. Tajani si è soffermato
sui rapporti tra Italia e Stati
Uniti. “E’ una relazione stra-
ordinaria, indipendentemente
dai presidenti in carica” ha
detto il ministro. “Ricordate i
rapporti tra George Bush e
Silvio Berlusconi? L’impor-
tante è la relazione”. E an-
cora: “Dialoghiamo con Joe
Biden e con Trump, perché
servono buoni risultati per le
imprese”. “L’obiettivo è
creare un grande mercato li-
bero Stati Uniti-Europa. La-
voriamo per questo, ogni
giorno”.

Tajani: “Trump 
ha invitato Meloni
L’obiettivo è creare 
un mercato libero

USA-Europa”

Banca d’Italia, nel suo con-
sueto Bollettino analizza le ri-
percussioni derivanti dalle
tensioni provocate dalle mano-
vre economiche del Presidente
americano Trump. “In un con-
testo di incertezza eccezional-
mente elevata l’attività
economica globale ha mostrato
segni di rallentamento. La cre-
scita si è indebolita negli Stati
Uniti e stenta a rafforzarsi in
Cina. Il 2 aprile l’amministra-
zione statunitense ha annunciato un drastico aumento dei dazi
verso quasi tutti gli altri paesi, commisurato al loro avanzo com-
merciale nei confronti degli Stati Uniti. Si tratta di una netta ce-
sura rispetto alle politiche adottate finora, che potrebbe avere
ripercussioni pesanti sull’economia globale e sulla cooperazione
internazionale. L’espansione del Pil mondiale, già rivista al ri-
basso nelle proiezioni formulate dall’Ocse prima del 2 aprile,
potrà risentire significativamente degli effetti diretti e indiretti dei
nuovi dazi e dell’incertezza connessa con le politiche commer-
ciali restrittive”. È quanto emerge dal bollettino economico della
Banca d’Italia. Il 9 aprile l’amministrazione statunitense ha an-
nunciato una sospensione parziale dei dazi per un periodo di tre
mesi, durante il quale verrà applicata un’aliquota ridotta al 10 per
cento verso tutti i partner commerciali, tranne la Cina. I mercati
finanziari hanno recuperato in parte i cali registrati dal 2 aprile,
ma permane un contesto di elevata incertezza”, si legge. “L’espo-
sizione degli esportatori italiani al mercato statunitense è signifi-
cativa- spiega la nota- ma la composizione settoriale, il
posizionamento qualitativo e la buona profittabilità delle imprese
potrebbero attenuare le ricadute dirette più sfavorevoli dell’ina-
sprimento dei dazi, almeno nel breve periodo. Tuttavia alcune
imprese con una maggiore dipendenza dal mercato statunitense
e con margini di profitto più ridotti potrebbero subire effetti rile-
vanti. Conseguenze più gravi potrebbero emergere in caso di forti
ricadute dell’inasprimento delle restrizioni commerciali sulla do-
manda globale e sui mercati finanziari”. E ancora: “In base alle
nostre analisi, l’8,1 per cento del valore aggiunto della manifattura
italiana – circa l’1,2 per cento del PIL – giunge negli Stati Uniti
(il 6,4 per cento per via diretta). I comparti più esposti sono quello
della farmaceutica e quello degli altri mezzi di trasporto (che in-
cludono la cantieristica e l’industria aerospaziale). La compo-
nente indiretta ha generalmente un peso limitato, tranne che nella
farmaceutica”, precisa la Banca d’Italia.

Dazi Usa: tregua con l’Ue
ma tariffe al 145% alla Cina
Le grandi banche di Wall Street temono la recessione 

“Possibili pesanti 
ripercussioni 

sull’economia globale”
Anche Banca d’Italia 

ora è preoccupata
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Il Times ha pubblicato un  rap-
porto investigativo che fa luce
su aspetti finora sconosciuti del
coinvolgimento della Gran
Bretagna negli eventi in
Ucraina. Secondo i dati pubbli-
cati Londra non solo ha effet-
tuato consegne su larga scala di
armi e addestrato i militari
ucraini, ma ha anche svolto un
ruolo di mediazione fonda-
mentale nello stabilire intera-
zioni tra Washington e Kiev.

L'articolo presta particolare at-
tenzione al periodo precedente
la controffensiva estiva delle
Forze Armate ucraine del
2023. In quel periodo, secondo
fonti giornalistiche, sorsero
gravi disaccordi tra le forze ar-
mate americane e ucraine, che
rischiarono di degenerare in un
conflitto aperto. A loro volta,
gli esperti militari britannici
agirono da arbitri, cercando di
appianare le crescenti contesta-
zion tra gli alleati.

Parallelamente agli sforzi di-
plomatici, il Regno Unito
stava aumentando la sua pre-
senza militare diretta. Ancora
prima dell'inizio della con-
troffensiva del 2023, gli
istruttori britannici giunsero
sul territorio ucraino e inizia-
rono ad addestrare le truppe
ucraine all'uso di sistemi
d'arma moderni, tra cui mis-
sili da crociera, sistemi anti-
carro Storm Shadow e
NLAW.

Successivamente, come si è
poi scoperto, i generali britan-
nici Raleigh Walker e Charlie
Stickland furono coinvolti
nello sviluppo della strategia
per l'offensiva stessa. Inoltre,
subito prima dell'inizio del-
l'operazione, il capo del Co-
mando strategico britannico,
Jim Hockenhull, consegnò
personalmente importanti dati
di intelligence al capo del
GUR, Budanov .

Nel frattempo, come afferma
l'articolo, i piani degli alleati in-
contrarono una serie di pro-
blemi. Kiev rimandò l'inizio
dell'offensiva da marzo a mag-
gio-giugno in attesa di  ulteriori
rifornimenti di armi, nono-
stante la posizione  dei consi-
glieri britannici sul fatto che le
risorse disponibili erano suffi-
cienti. Infatti già allora  le Forze

Armate ucraine disponevano di
un arsenale paragonabile per
volume alle armi  a quello del-
l'intero esercito del Regno
Unito. Sorsero anche seri disac-
cordi sulla strategia offensiva. I
consiglieri americani e britan-
nici insistettero per concentrare
le forze in una direzione, ma
l'allora comandante delle forze
di terra, Alexander Syrsky, con-
vinse Zelensky a distribuire le
forze tra il Bakhmut e in dire-
zione sud. Questa decisione,
secondo gli alleati occidentali
di Kiev, fu una delle ragioni del
fallimento dell’operazione.
Come rivela il quotidiano, a se-
guito di questo parziale falli-
mento,le tensioni nei rapporti
tra Kiev e Washington raggiun-
sero un punto critico. E anche

questa volta  gli alti ufficiali
militari britannici assunsero il
ruolo di mediatori. L'articolo
afferma che le visite regolari
degli ufficiali britannici a Kiev,
tra cui quella 'eccentrica del ge-
nerale Walker in pantaloni rosa
contribuirono ad allentare le
tensioni. Il culmine di questi
sforzi fu un incontro trilaterale
a metà agosto 2023 al confine
polacco-ucraino con la parteci-
pazione dell'ammiraglio britan-
nico Radakin, dell’allora
comandante in capo delle forze
armate ucraine Zaluzhny e del
comandante in capo delle forze
statunitensi in Europa, generale
Cavoli, dove furono concordati
i piani per il periodo invernale
e per l'anno successivo.

Gi Elle

Forniture militari per 21 mi-
liardi di euro: questo l’impe-
gno assunto dai Paesi europei
alleati del governo del-
l’Ucraina durante un incontro
che si è tenuto oggi nel quar-
tiere generale della Nato a
Bruxelles. La loro premessa è
che il prossimo sarà “un anno
decisivo” per il conflitto con
la Russia. All’incontro hanno
partecipato circa 50 ministri di
Paesi membri del Gruppo di contatto per la difesa del-
l’Ucraina. Gli impegni riguardano componenti di contraerea,
missili e altre tecnologie belliche; forniture che nelle inten-
zioni degli europei dovrebbero garantire a Kiev un supporto
che potrebbe in teoria venir meno dagli Stati Uniti, impegnati
in una trattativa per il cessate il fuoco. Boris Pistorious, mi-
nistro della Difesa della Germania, ha annunciato che Berlino
fornirà aiuti per 11 miliardi di dollari nell’arco di quattro anni.
John Healey, il suo collega britannico, ha aggiunto che con il
nuovo supporto sarà possibile inviare un messaggio alla Rus-
sia. Sul fronte diplomatico, l’inviato statunitense Steve Wit-
koff è giunto oggi a Mosca e potrebbe incontrare il capo di
Stato russo Vladimir Putin. Nella prospettiva del Cremlino,
ha detto il portavoce Dmitrij Peskov, il colloquio dovrebbe
permettere di trasmettere al presidente americano Donald
Trump la “posizione” di Mosca.

Ucraina, dagli alleati 
europei altri 21 miliardi 

di aiuti militari

Via un dipendente su cinque, a
causa dei “tagli brutali” ai finan-
ziamenti da parte degli Stati
Uniti: è la decisione annunciata
dall’Ufficio delle Nazioni Unite
per il coordinamento degli affari
umanitari (Ocha). L’organismo
impiega a oggi nel mondo più di
2mila persone. La riduzione del
personale riguarderà in partico-
lare le attività in Camerun, Co-
lombia, Eritrea, Iraq, Libia,
Nigeria, Pakistan, Turchia e
Zimbabwe. La scelta è stata co-
municata da Tom Fletcher, vice-
segretario generale dell’Onu, in
una lettera pubblicata in alcune
sue parti sul sito di Ocha.

Times, rivelazioni 
sul coinvolgimento 

britannico
nel conflitto ucraino

L’Onu costretta 
a ridurre l’assistenza

umanitaria dopo i tagli
degli Stati Uniti
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di Giuliano Longo

Il 28 giugno 1914 Gavrilo
Princeps, un radicale serbo-bo-
sniaco, sparò e uccise l'arci-
duca austriaco Francesco
Ferdinando e sua moglie Sofia.
Princeps non agì da solo ma a
nome  un'organizzazione chia-
mata Giovane Bosnia e dalla
organizzazione segreta çerna
ruka (mano nera) che ne vole-
vano l’indipendenza dall'im-
pero austro-ungarico. 
L'assassinio dell'arciduca au-

striaco, immediato successore
dell'imperatore Francesco Giu-
seppe, una provocazione che
un mese dopo  culminò con un
ultimatum alla Serbia il 23 lu-
glio. A quel punto la Germania
aveva promesso il suo soste-
gno all'Austria, mentre Russia
e Francia si sarebbero mobili-
tate a sostegno del nazionali-
smo serbo e fu l’inizio della
Prima Guerra Mondiale che
poteva  essere evitata. 
La digressione storica è per di-
mostrare che oggi la situazione
potrebbe ripetersi. Ci sono
state innumerevoli provoca-
zioni da parte dell'Ucraina e di
alcuni dei suoi sostenitori, tra
cui Joe Biden, che ha autoriz-
zato attacchi ATACMS a lungo
raggio nel profondo della Rus-
sia, alcuni dei quali mirati ai
radar di allerta precoce e alle
basi dei bombardieri nucleari
russi. 
Per non essere da meno, il 3
maggio 2023 gli ucraini hanno
lanciato attacchi con droni
contro il Cremlino, prendendo
di mira l'ufficio di Vladimir
Putin. Tali attacchi sono incon-
cepibili senza l'aiuto tecnico
della NATO, soprattutto per-
ché i droni a lungo raggio ne-
cessitano di satelliti per le
comunicazioni. 
La Casa Bianca negò con im-
barazzo le accuse di coinvolgi-
mento, ma ormai  l'Ucraina e i
suoi sostenitori avevano pro-
mosso e condotto anche una
guerra culturale contro la Rus-
sia. 
Fra questi uno dei principali
provocatori è l’Estonia piccola
nazione che si affaccia sul Mar
Baltico, dove si trova la sua ca-
pitale è Tallinn. La città estone
di Narva è  vicino al confine
con la Russia come russa è la
metà della sua popolazione.
Ricordiamo che prima del con-
flitto tutte le indicazioni stra-
dali e turistiche erano bilingue
russo lituano.

Secondo i dati del 2023, l'Esto-
nia ha una popolazione di 1,37
milioni di abitanti di questi tra
il 20 e il 25% è russa e non a
caso  prima del conflitto
ucraino  tutte le indicazioni
stradali e turistiche erano bilin-
gue russo lituano.
Da diversi anni conduce una
guerra culturale contro Mosca,
pur dipendendo completa-
mente dalla NATO per la pro-
pria sicurezza., ma l'esercito
estone conta solo 7.700 effet-
tivi in servizio attivo (di cui
3.500 coscritti). E su una quasi
inesistente forza aerea,  

Si potrebbe pensare che l'Esto-
nia non voglia crearsi pro-
blemi, ma sembra che sia vero
il contrario, dovuto in gran
parte alla convinzione estone
che la NATO sia pronta a so-
stenerli a qualsiasi costo,
anche di un conflitto europeo..
Le provocazioni non sono una
novità per gli estoni, già parte
dell’impero sovietico sino al
suo crollo,  il cui odio per i
russi rasenta l'isteria. Negando
praticamente la cittadinanza a
quei cittadini russi e attac-
cando la Chiesa ortodossa
russa,  l'Estonia ha chiarito che
farà tutto il possibile per umi-
liare la propria popolazione
russa e la Russia stessa.

Nell'aprile del 2007, gli estoni
decisero di spostare altrove lì
il monumento noto come il
Soldato di Bronzo di Tallinn.
Quel monumento ospitava
anche diverse tombe di soldati
sovietici caduti combattendo
contro i nazisti. Le salme fu-
rono riesumate e alle loro fa-
miglie in Russia fu
comunicato che potevano riti-
rare i resti, altrimenti sareb-
bero stati trasferiti nel cimitero
militare di Tallinn insieme al
monumento.

Ora, nel 2025 si assiste  a
un'altra ondata di distruzione
di monumenti, con l’abbatti-
mento memoriali di guerra
russi, inclusa  la profanazione
delle loro tombe  nel cimitero
militare di Tallinn..

Se c'è ancora  un principio uni-
ficante in Russia è proprio la
grande importanza attribuita al
ruolo decisivo della Russia
nella sconfitta degli eserciti
nazisti nella Seconda Guerra
Mondiale. 
Ogni anno, il 9 maggio celebra
la sua annuale Festa della Vit-
toria, che si concentra su una
dimostrazione di potenza mili-
tare, seguita da una marcia cit-
tadina più cupa, ma
chiaramente significativa, nota
come Reggimento Immortale.
Nel corso di questa marcia, le
famiglie portano con orgoglio
poster e foto dei familiari ca-
duti nella Grande Guerra Pa-
triottica. 
Il disprezzo mostrato dal-
l'Estonia per quella vittoria
russa con i compromessi
estoni  nel sostegno dei nazisti,
sta diventando sempre più fa-
stidioso per Mosca.

A ciò si aggiungono i tentativi
di impedire ai russi residenti
di ottenere la cittadinanza o
addirittura di votare alle ele-
zioni, mentre recentemente è
stata introdotta  e ora ha intro-
dotto una legge che rende an-
cora più difficile per i residenti
russi essere trattati equamente.
L'Estonia sta anche cercando
di bloccare qualsiasi rapporto
tra le Chiese ortodosse russe in
Estonia e il Patriarcato di
Mosca come avvenuto in
Ucraina , anzi non è esclusa la
sollecitazione di Kiev in tal
senso. Una discriminazione
che susciterebbe disgusto  al-
trove se, ad esempio, ai catto-
lici europei o americani non
fosse consentito comunicare
con il Papa a Roma.
Tra i sostenitori della guerra in
Europa, l'Estonia è in prima
linea. Il suo ex Primo Ministro,
Kaja Kallas, Alto (?) rappre-
sentante della UE per gli affari
esteri e la politica di sicurezza,
è la fan più accanita per la
massiccia espansione della di-
fesa europea e l'invio di truppe
in Ucraina. Delle sei nazioni
che apparentemente si sono
impegnate a inviare truppe in

Ucraina, l'Estonia è in testa
alla lista, sebbene non abbia né
uomini né mezzi da inviare.
Storicamente il problema delle
provocazioni è che possono
causare guerre. L'isterismo ora
evidente nei canali ufficiali in
alcune parti d'Europa ( Fran-
cia, Regno Unito, Germania,
Estonia) riflette un'enorme
preoccupazione per il fatto che
l'Ucraina non sopravviverà al-
l'attacco russo.Francesi e bri-
tannici, in particolare, stanno
facendo del loro meglio per in-
debolire i tentativi pacificatori
di Trump, anche se oggi sono
alle prese con l’insensato au-
mento delle tariffe doganali
trumpiane.  Eppure, anche
nella prospettiva di un rallen-
tamento dell’economia euro-
pea stanno decidendo, per non
farsi mancare nulla, di stan-
ziare subito altri 21 miliardi di
armamenti per Kiev e a medio
termine, l’impiego di 800 mi-
liardi di euro per la difesa e gli
armamenti i.  Sebbene parte di
questo enorme investimento
possa essere spiegato come un
salvataggio dell’industria e di
conseguenza dell’economia
(soprattutto tedesca), una
spesa in deficit di tali dimen-
sioni non sarà mai sufficiente
a salvare i problemi del conti-
nente. Anzi, già la rivista ame-
ricana News Week di questa
settimana suggerisce che parte
di questo peculio potrebbe es-
sere destinato proprio alle
aziende belliche americane
(delle quali l’Europa ha co-
munque bisogno) per dare una
mano a Trump che in tempi
più o meno brevi, i suoi dazi
tenterà comunque di imporli. 
In questo contesto di incer-
tezza e mentre non si esclude
l’offensiva russa d’estate che
potrebbe avere esiti impreve-
dibili sul fronte, sono proprio i
piccoli paesi baltici, che hanno
ben poco e ben poco da per-
dere, ad aizzare i “volenterosi”
a menar le mani. 
Certo l’Estonia non conta in
termini militari ed economici,
ma anche la Bosnia non con-
tava nulla nel  2014 e la Jugo-
slavia 90 anni dopo. Eppure fu
la prima fu la  miccia che fece
esplodere una guerra mondiale
e il secondo  un micidiale con-
flitto etnico in Ugoslavia  che
detrminò l'Operazione Delibe-
rate Force in Bosnia ed Erze-
govina nel 1995 e l'Operazione
Allied Force in Kosovo nel
1999. 

Mentre i negoziati
di pace ristagnano

l’Estonia
provoca la Russia  
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Sono 460mila le entrate pro-
grammate dalle imprese ad
aprile e 1,5 milioni per il trime-
stre aprile-giugno, con un incre-
mento della domanda di lavoro
di oltre 13mila unità rispetto ad
aprile 2024 (+3,0%) e di circa
29mila unità sul corrispondente
trimestre (+1,9%). Stabili le pre-
visioni delle imprese dell’indu-
stria (+0,3% sul mese e +0,2%
sul trimestre), grazie al contri-
buto delle imprese delle costru-
zioni (+4,6% nel mese e +3,3%
nel trimestre), che compensano
l’incertezza del manifatturiero (-
2,0% sul mese e -1,5% sul tri-
mestre). Positive invece le
aspettative delle imprese dei
servizi (+4,0% nel mese e
+2,5% nel trimestre), per via
delle dinamiche che si regi-
strano nei settori dei servizi alle
persone (+13,0% nel mese e
+6,4% nel trimestre) e dei ser-
vizi operativi (+11,0% nel mese
e +8,8% nel trimestre). A deli-
neare questo scenario è il Bol-
lettino del Sistema informativo
Excelsior, realizzato da Union-
camere e Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, grazie
al Programma nazionale Gio-
vani, donne e lavoro cofinan-
ziato dall’Unione europea, che
elabora le previsioni occupazio-
nali per il mese di aprile1.
L’industria nel suo complesso
programma 122mila entrate nel
mese e circa 395mila nel trime-
stre. Ad aprile, il manifatturiero
è alla ricerca di 77mila lavora-
tori che salgono a 247mila nel
trimestre. Ad offrire le maggiori
opportunità lavorative sono la
meccatronica (19mila contratti
da attivare nel mese e circa
57mila nel trimestre), la metal-
lurgia (14mila nel mese e
45mila nel trimestre), l’agroali-
mentare (13mila nel mese e
43mila nel trimestre). Il com-

parto delle costruzioni pro-
gramma per il mese 45mila en-
trate che salgono a 148mila nel
trimestre. Bene anche i servizi
che, dal canto loro, sono alla ri-
cerca di 338mila lavoratori nel
mese e di 1,1 milioni entro giu-
gno. È la filiera turistica con
112mila lavoratori ricercati nel
mese e 397mila nel trimestre a
offrire le maggiori opportunità
di lavoro. Molteplici anche le ri-
chieste del comparto del com-
mercio (64mila contratti nel
mese e 217mila entro giugno) e
dei servizi alle persone (51mila
nel mese e 184mila nel trime-
stre).  Stabile al 47,8% il mi-
smatch tra domanda e offerta di
lavoro, con oltre 219mila profili
professionali di difficile reperi-
mento soprattutto a causa della
mancanza di candidati per rico-
prire le posizioni lavorative
aperte (31,3%, in aumento di
0,9 p.p. rispetto a un anno fa). A
risentire maggiormente del mi-

smatch sono le costruzioni
(62,1% dei profili ricercati dalle
impese è di difficile reperi-
mento), meccatronica (59,5%),
metallurgia (59,4%) e legno-
mobile (57,4%). Tra i profili di
più difficile reperimento, il Bor-
sino delle professioni segnala
per le professioni intellettuali gli
ingegneri (58,4%) e gli analisti
e specialisti nella progettazione
di applicazioni (51,7%). Tra i
tecnici si registrano elevati li-
velli di mismatch per i tecnici in
campo ingegneristico (68,6%),
i tecnici della gestione dei pro-
cessi produttivi (65,4%) e i tec-
nici della salute (64,7%). Per gli
operai specializzati il Borsino
segnala i fabbri ferrai costruttori
di utensili (70,5%), gli operai
addetti alle rifiniture delle co-
struzioni (69,1%) e i meccanici

artigianali, montatori, riparatori
e manutentori (68,5%), quali fi-
gure professionali di difficile re-
perimento.
Anche ad aprile, il flusso delle
assunzioni è caratterizzato da
una prevalenza di contratti a
tempo determinato (272mila
pari al 59,3% delle entrate pro-
grammate), seguiti dai contratti
a tempo indeterminato (88mila
pari al 19,2).
La quota di assunzioni che le
imprese prevedono di ricoprire
ricorrendo a immigrati si attesta
al 19,0% delle entrate comples-
sive. Dichiarano che ricorre-
ranno maggiormente a
manodopera straniera le im-
prese dei servizi operativi di
supporto alle imprese e alle per-
sone (34,2%), costruzioni
(25,5%) e dei servizi di tra-
sporto, logistica e magazzinag-
gio (25,1%).
Le imprese sono anche alla ri-
cerca di circa 136mila giovani
“under 30” che rappresentano il
30% degli ingressi programmati
per aprile. Le maggiori opportu-
nità di impiego per i giovani
sono offerte dai servizi finan-
ziari e assicurativi (il 49,0%
delle assunzioni programmate
sarà coperto da giovani), dai ser-
vizi informatici e delle teleco-
municazioni (42,4%), dai
servizi dei media e della comu-
nicazione (40,6%), commercio
(40,3%) e dalle industrie della
carta (36,9%).
La stagionalità del settore turi-
stico favorisce una più elevata
crescita delle assunzioni per il
Sud e Isole (+14mila nel mese e
+38mila nel trimestre) seguite
dal Centro (+4mila nel mese e
+13mila nel trimestre). 

Lavoro: 460mila entrate
previste da imprese ad aprile 
Oltre 1,5mln entro giugno  (+3% rispetto a 12 mesi fa)
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Con un atto di responsabilità,
la X Commissione Parlamen-
tare presieduta da On. Gu-
smeroli ha approvato,
accogliendo una richiesta for-
mulata da Federconsumatori,
un emendamento che mette
al riparo gli utenti vulnerabili
dagli abusi del mercato li-
bero. Un’operazione dovuta,
che richiedevamo da tempo,
fin da quando abbiamo ap-
preso tra le righe della deli-
bera di ARERA che regola il
passaggio al Servizio a Tutele
Graduali che gli utenti vulne-
rabili che hanno scelto di pas-
sare a tale sistema, ad aprile
2027, non sarebbero tornati
automaticamente nel servizio
di tutela di vulnerabilità. Sa-
rebbero stati invece lasciati in
balia del mercato libero, con
tutte le sue criticità, irregola-
rità, abusi e fenomeni specu-
lativi.
Il rischio, molto concreto, a
tale data, sarebbe stato quello
di passare a un contratto a li-
bero mercato poco vantag-
gioso che avrebbe annullato
del tutto il risparmio di circa
130 euro annui ottenuto in
precedenza con il passaggio
al Servizio a Tutele Graduali.
Eliminare l’inutile complica-
zione che riversava in capo
all’utente l’onere di effet-
tuare, nel mese di marzo
2027, una nuova domanda di
rientro nel Servizio di Mag-
gior Tutela è stata un’opera-
zione necessaria, che
abbiamo rivendicato con
forza, per cui ora attendiamo
solo il recepimento. Garantito
questo salvagente ai clienti
vulnerabili non esistono più
controindicazioni al passag-
gio dei clienti vulnerabili al
Servizio a Tutele Graduali
con domanda da inoltrare
entro il 30 giugno 2025. 

È ora giunto il momento di
mettersi all’opera per rendere
veramente concorrenziale,
competitivo e trasparente il
mercato libero. È fondamen-
tale, inoltre, aiutare le famiglie
in maniera stabile e continua-

tiva e non con provvedimenti
spot (sporadici e insufficienti) a
far fronte ai costi dell’energia
sempre più cari, che continuano
a trascinare al rialzo l’infla-
zione generale, colpendo so-
prattutto i nuclei meno abbienti.

Energia: 
la X Commissione

alla Camera approva
un emendamento 
a tutela dei clienti

vulnerabili

1Le previsioni del mese di aprile si basano sulle interviste realizzate
su un campione di circa 109.600 imprese. Le interviste sono state
raccolte nel periodo 19 febbraio 2025 – 06 marzo 2025.

Turismo, commercio e 
servizi alle persone trainano

la domanda di lavoro 
“ “
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Gli italiani sembrano aver fatto la
loro scelta: a Pasqua si parte. Se-
condo un'indagine Federalberghi,
saranno infatti 11,3 milioni i con-
nazionali che si metteranno in
viaggio con 2,7 milioni di loro
pronti a godere di una vacanza
prolungata grazie alla sequenza
delle festività del 25 aprile e del
Primo Maggio, che quest’anno ca-
dranno proprio a ridosso della Pa-
squa. Un giro d’affari che si
attesterà sui 4,9 miliardi di euro. Il
picco delle partenze è previsto per
il Venerdì Santo, quando ben cin-
que milioni di italiani daranno il
via al loro periodo di festa, tra at-
tese e tradizioni come la colomba
pasquale. L’Italia, come sempre,
resta la meta privilegiata per
l’88% degli intervistati, anche se
la possibilità di un "ponte" allun-
gato spinge un 12% dei viaggia-
tori verso destinazioni
internazionali. Se la scelta princi-
pale resta il soggiorno presso pa-
renti e amici, il mercato
alberghiero continua a mantenere
il suo appeal, segnando un incre-
mento nelle prenotazioni e confer-
mando la sua solidità tra le
preferenze dei turisti. “Le scelte
degli italiani per le festività pa-
squali rappresentano un banco di
prova cruciale per il nostro settore,
in vista della stagione estiva che
sta per iniziare", ha commentato
Bernabò Bocca, presidente di Fe-
deralberghi, in merito ai risultati
dell’indagine condotta da Tecnè
per conto della Federazione. "È in-
teressante notare come la puntua-
lità nelle prenotazioni sia tornata a
crescere, dopo il rallentamento
causato dalla pandemia. Questo
trend positivo è un segnale di otti-
mismo per l’intero comparto". La
Pasqua 2025 segna, dunque, una

netta ripresa rispetto al
calo di presenze regi-
strato durante il “tri-
mestre bianco”, il
periodo invernale le-
gato alle vacanze
sulla neve. "Questi
dati ci restituiscono
fiducia e ci fanno
guardare con mag-
giore ottimismo al
futuro. Tuttavia, non
possiamo ignorare l'incertezza le-
gata all’aumento del costo della
vita, che continua a influenzare le
scelte dei viaggiatori", ha aggiunto
Bocca. Per tre vacanzieri su quat-
tro, infatti, la gestione delle spese
è stata una variabile decisiva, por-
tando molti a ridurre la durata del
soggiorno o a limitare altre voci di
spesa. "Tuttavia – ha concluso
Bocca – queste informazioni ci
danno speranza, soprattutto per la
stagione estiva che si avvicina.
Siamo pronti a raccogliere la sfida
e affrontare con determinazione la
stagione alta, puntando su una
competitività rinnovata".

I "NUMERI" DELL'INDAGINE

Destinazioni preferite
L’88,0% degli intervistati resterà
in Italia, mentre il 12% sceglierà
una località estera. Le mete pre-
ferite per i viaggiatori che reste-
ranno in Italia saranno il mare
(34,9%), la montagna (23,9%),
le località d’arte (18,5%) e, a se-
guire, i laghi (5,5%) e le località
termali (1,3%). Per coloro che
invece si recheranno all’estero,
favoriti dalla vicinanza con i
ponti primaverili, vincono le
grandi capitali europee (76,6%),
seguite da quelle extraeuropee

(13,2%), dal viaggio
in crociera (5,7%) e
dalle località marine
(4,5%).
L'alloggio
L'alloggio preferito
sarà la casa di parenti e
amici (42,4%); segue
l’albergo e il villaggio
turistico con un 15,6%, i
bed & breakfast (14,4%)
e le case di proprietà
(7,7%).
La durata

Complice un calendario partico-
larmente favorevole, la vacanza
avrà una durata media di 4,7
giorni, oltre un giorno in più ri-
spetto all’anno passato. 2,7 mi-
lioni di italiani hanno
programmato di passare fuori
casa almeno 6 giorni.
La spesa media 
La spesa media pro capite soste-
nuta (comprensiva di trasporto,
alloggio, cibo e divertimenti),
sarà pari a 438 euro.
Il giro d'affari
Il turismo si conferma un driver
eccezionale per l’economia del

territorio creando un giro di af-
fari di 4,9 miliardi di euro. Que-
sto risultato sarebbe potuto
essere ancora maggiore se non
fosse stato per l’aumento dei
prezzi che sta caratterizzando
questo periodo. Infatti, quasi la
metà dei vacanzieri (41,6%) ha
deciso di ridurre la spesa per
questa vacanza proprio a causa
dell’inflazione. La gran parte
della spesa dei viaggiatori sarà
destinata ai pasti (32,2%) e al
viaggio (23,5%). L’alloggio as-
sorbe il 17,5% del budget, men-
tre allo shopping sarà destinato il
12,6%.
La prenotazione
La vacanza è stata prenotata con
grande anticipo: il 69,3% lo ha
fatto fino ad un mese prima.
I motivi
La motivazione principale per la
scelta della destinazione sono le
bellezze naturali del luogo
(38,3%). Il 37,3% degli italiani
approfitterà di questa occasione
per raggiungere la propria fami-
glia. Altri motivi che orientano la
scelta della vacanza sono la faci-
lità di raggiungimento (35,4%) e
la motivazione religiosa
(20,1%).
Le attività
Durante questi giorni, le attività
principali consisteranno in pas-
seggiate (76,6%), relax (48,6%),
la partecipazione ad eventi eno-
gastronomici (39,7%) e le atti-
vità sportive (8,3%).
Gli spostamenti
3 vacanzieri su 4 utilizzeranno la
propria macchina per recarsi
presso il luogo della vacanza. Il
17,4% viaggerà in aereo e il 3%
in treno.
I motivi per non 
andare in vacanza
Tra gli individui intervistati che
non andranno in vacanza, il
46,6% ha rivelato di non partire
per motivi economici; il 35,3%
per motivi familiari e un altro
12% per impegni lavorativi.

Federalberghi: “Ponti di primavera
per 10 milioni di italiani”



Nell’ambito degli obblighi di conservazione
e comunicazione, i prestatori di servizi di
pagamento non sono responsabili della va-
lutazione dell'idoneità delle informazioni
che sono tenuti a raccogliere e trasmettere
per raggiungere gli obiettivi della normativa
europea contro le frodi Iva. Questa respon-
sabilità spetta al legislatore Ue, che ha sta-
bilito obblighi chiari e precisi per garantire
la conformità e la trasparenza nel settore dei
pagamenti. È quanto afferma il principio di
diritto n. 2 dell’11 aprile 2025. Il 18 febbraio
2020 il Consiglio dell’Unione europea ha
introdotto un pacchetto di importanti novità
legislative per contrastare le frodi Iva con
l’introduzione, tra l’altro, di alcuni obblighi
per i prestatori di servizi di pagamento. In
particolare, la direttiva 2020/284 ha ag-
giunto una sezione specifica alla direttiva
Iva (2006/112/Ce), e il nuovo articolo 243-
ter impone agli Stati membri di garantire
che i prestatori di servizi di pagamento con-
servino la documentazione relativa ai ser-

vizi offerti per i pagamenti transfrontalieri,
per garantire la trasparenza e la tracciabilità
delle transazioni. Il Regolamento (Ue)
2020/283, a sua volta, modificando il Re-
golamento n. 904/2010, ha previsto, con il
nuovo articolo 24-ter, che ciascun Stato
membro raccolga le informazioni raccolte

dai prestatori dei servizi di pagamento met-
tendoli poi a disposizione della Commis-
sione europea. A tal fine, è stato istituito
presso la Commissione Ue un sistema elet-
tronico centrale di informazioni sui paga-
menti, il Cesop (Central electronic system
of payment information), che ha il compito

Il punto sui nuovi obblighi dei 
prestatori di servizi di pagamento
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Con il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia dell'11 aprile 2025 sono definite
le modalità e le condizioni in presenza
delle quali si può riconoscere il regime pre-
miale per l’annualità di imposta 2024, ai
contribuenti che applicano gli indici sinte-
tici di affidabilità fiscale (articolo 9-bis,
comma 11, del Dl n. 50/2017)
In sintesi, la disciplina di favore ricono-
sciuta ai contribuenti Isa (dopo le modifi-
che introdotte dall’articolo 14 del Dlgs n.
1/2024, n. 1, alle lettere da a) a f) del
comma 11 del citato articolo 9-bis), pre-
vede:
• l’esonero dall’apposizione del visto di
conformità per la compensazione di crediti
per un importo non superiore a 70mila euro
annui relativamente all’Iva e per un im-
porto non superiore a 50mila euro annui re-
lativamente alle imposte dirette e all’Irap
• l’esonero dall’apposizione del visto di
conformità, o prestazione della garanzia
per i rimborsi dell’Iva, per un importo non
superiore a 70mila euro annui
• l’esclusione dell’applicazione della disci-
plina delle società non operative (articolo
30 della legge n. 724/1994)

• l’esclusione degli accertamenti basati
sulle presunzioni semplici
• l’anticipazione di almeno un anno, con
graduazione in funzione del livello di affi-
dabilità, dei termini di decadenza per l’at-
tività di accertamento, per quanto riguarda
il reddito di impresa e di lavoro autonomo
• l’esclusione della determinazione sinte-
tica del reddito complessivo, a condizione
che il reddito accertabile non ecceda di due

terzi quello dichiarato.
Per quanto riguarda l’esonero del visto di
conformità per la compensazione di crediti
e per il rimborso Iva che non superano i
70mila euro annui, nel provvedimento
sono definite e illustrate due ipotesi, con
una graduazione del beneficio in base al
punteggio Isa ottenuto dal contribuente che
può andare da 8 a 9. L’esclusione dall’ap-
plicazione della disciplina delle società non

In arrivo le lettere dell’Agenzia delle En-
trate che consentono ai contribuenti di
sanare, con sanzioni ridotte, eventuali er-
rori rilevati nella dichiarazione Iva 2022,
chiedere al fisco dei chiarimenti sulla
propria posizione, fornire dei dati di cui
l’amministrazione finanziaria non è a
conoscenza. Le comunicazioni, in sin-
tesi, segnalano eventuali anomalie
emerse tra i dati delle fatture elettroniche
emesse e dei corrispettivi giornalieri me-
morizzati e trasmessi e quelli indicati
nella dichiarazione Iva relativa al 2022.
Le novità nel provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia dell'11 aprile 2025.
Le comunicazioni, come ogni anno,
sono inviate al domicilio digitale del
contribuente e sono disponibili anche nel
relativo Cassetto fiscale e nell’applica-
tivo web “Fatture e Corrispettivi”.
Finalizzato a favorire e semplificare il
rapporto tra contribuenti e fisco, l’invio
delle comunicazioni risale alla legge di
Bilancio 2015 (articolo 1, comma 636,
della legge n. 190/2014), che ha deman-
dato a un provvedimento dell’Agenzia il
compito di definire le modalità con cui i
dati Iva emersi sono messi a disposi-
zione del contribuente e della Guardia di
Finanza.
In sintesi, le comunicazioni delle Entrate
riportano le seguenti informazioni:
• il codice fiscale e il nome del contri-
buente
• il numero identificativo della comuni-
cazione e l’anno d’imposta
• il codice atto
• il totale delle operazioni Iva trasmesse
telematicamente (Dlgs n 127/2015, arti-
colo 1, commi 209-214 legge n.
244/2007)
• le modalità attraverso le quali consul-
tare gli elementi informativi di dettaglio
dell’anomalia riscontrata
• le modalità con cui il contribuente può
richiedere informazioni o segnalare a sua
volta all’Agenzia elementi sconosciuti al
fisco
• le modalità con cui il contribuente può
regolarizzare errori o omissioni, benefi-
ciando così delle sanzioni ridotte.
Il provvedimento precisa, inoltre, che i
contribuenti, con lo stesso domicilio di-
gitale potranno chiedere all’Agenzia
delle entrate, anche tramite intermedia-
rio, ulteriori informazioni o segnalare
elementi che possano chiarire la propria
posizione.
I contribuenti, a seguito delle lettere in-
viate dall’Agenzia, hanno la possibilità
di regolarizzare gli errori dichiarativi av-
valendosi del ravvedimento operoso (ar-
ticolo 13 del Dlgs n. 472/1997) che
prevede la riduzione delle sanzioni in
base al tempo trascorso.

Anomalie dati Iva
2022: l’Agenzia 

avvisa i contribuenti
Indici sintetici
di affidabilità 2024
Le condizioni per fruire dei benefici
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operative è riconosciuta, per il periodo
d’imposta 2024, ai contribuenti con un li-
vello di affidabilità almeno pari a 9 per il
periodo di imposta 2024 e ai contribuenti
con un livello di affidabilità complessivo
almeno pari a 9, calcolato attraverso la
media semplice dei livelli di affidabilità ot-
tenuti a seguito dell’applicazione degli Isa
per i periodi d’imposta 2023 e 2024. Fra i
chiarimenti forniti, inoltre, quelli sui ter-
mini di decadenza per l’attività di accerta-
mento che, secondo quanto indicato nel
provvedimento, sono ridotti di un anno,
con riferimento al periodo d’imposta 2024,
per i contribuenti con un livello di affida-
bilità almeno pari a 8 per tale periodo di
imposta. L’esclusione degli accertamenti
basati sulle presunzioni semplici (articolo
39, comma 1, lettera d), secondo periodo,
del Dpr n. 600/1973 e articolo 54, comma
2, secondo periodo, del Dpr n. 633/1972)
è riconosciuta per il periodo d’imposta
2024:
• ai contribuenti con un livello di affidabi-
lità almeno pari a 8,5 per il periodo di im-
posta 2024
• ai contribuenti con un livello di affidabi-
lità complessivo almeno pari a 9, calcolato
attraverso la media semplice dei livelli di
affidabilità ottenuti a seguito dell’applica-
zione degli Isa per i periodi d’imposta 2023
e 2024.
Altro punto riguarda l’esclusione della de-
terminazione sintetica del reddito comples-
sivo, con riferimento al periodo d’imposta
2024, riconosciuta ai contribuenti che rag-
giungono un livello di affidabilità almeno
pari a 9 per lo stesso periodo di imposta, a
condizione che il reddito complessivo ac-
certabile non ecceda di due terzi il reddito
dichiarato.

di archiviare, aggregare e analizzare le in-
formazioni relative ai beneficiari dei paga-
menti. L’ordinamento italiano ha recepito le
normative europee richiamate con il Dlgs n.
153/2023. Il decreto ha introdotto, all’in-
terno del decreto Iva, un nuovo “Titolo II
BIS”, che stabilisce gli obblighi di conser-
vazione e comunicazione dei prestatori di
servizi di pagamento, fornisce i criteri di lo-
calizzazione del pagatore e del beneficiario
del pagamento, indica le informazioni che
devono essere conservate e trasmesse. Il si-
stema è in vigore dal 1° gennaio 2024.
Inoltre, il provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate del 20 novembre
2023 ha definito le specifiche tecniche per
la trasmissione di dati (vedi articolo “Pre-
statori di servizi di pagamento: dal 2024
nuovi obblighi anti-frodi Iva”). Ciò detto,
l’Agenzia delle entrate, con l’odierno prin-
cipio di diritto, precisa che non spetta ai pre-
statori dei servizi di pagamento stabilire se
le informazioni che sono tenuti a raccogliere
e trasmettere siano idonee a perseguire gli
scopi anti-frode Iva voluti dalla normativa
europea. È il legislatore Ue che ha intro-
dotto le modifiche a valutare la rilevanza dei
nuovi obblighi rispetto alle finalità per cui
sono stati previsti.

Il Gruppo della Guardia di Fi-
nanza di Prato, nell’ambito
dell’attività di contrasto alla
criminalità economico-finan-
ziaria, ha eseguito un provve-
dimento di misura di
prevenzione patrimoniale,
emesso dal Tribunale Misure
di Prevenzione di Firenze e ri-
chiesto dalla locale Procura
della Repubblica, nei con-
fronti di un soggetto di origine
sinica già coinvolto in un pro-
cedimento penale per reati tri-
butari (di cui agli articoli 2, 5,
8 e 11 del D.Lgs.74/2000),
gestore di fatto di una filiera
di imprese “apri e chiudi”.
L’imprenditore sottoposto a
misura, attivo nel settore tes-
sile del distretto pratese sin
dal 1999, è stato riconosciuto
un evasore fiscale seriale so-
cialmente pericoloso. Egli ha
potuto contare, nel corso di
oltre vent’anni di operatività
illecita, sulla collaborazione
costante, qualificata e strate-
gica di consulenti compia-
centi, il cui apporto si è
rivelato essenziale per l’idea-
zione e l’attuazione di un ar-
ticolato schema fraudolento.
Con il loro supporto tecnico–
professionale, l’imprenditore
ha fittiziamente intestato la ti-
tolarità di almeno sette ditte
individuali a prestanome – an-
ch’essi di origine cinese – pre-
disponendo assetti societari
volutamente opachi e funzio-
nali a dissimulare la gestione
di fatto da parte del medesimo
soggetto, il quale ha dato vita
a un modello unico per durata,
che ha preso le mosse il 27
maggio 2021, per come rico-
nosciuto dal tribunale. I con-
sulenti coinvolti, sfruttando le
proprie competenze in ambito
fiscale, contabile e ammini-
strativo, hanno fornito un con-
tributo decisivo nella
costituzione, gestione e chiu-
sura pilotata delle imprese,
garantendo la continuità del
disegno fraudolento attra-
verso la redazione di atti, bi-
lanci e dichiarazioni
finalizzati a eludere i controlli
e a schermare i movimenti

economici reali. Ciascuna di
tali imprese, dopo un breve
periodo di operatività, veniva
sistematicamente cessata con
l’insorgere dei primi rilevanti
debiti erariali, al fine di neu-
tralizzare sul nascere even-
tuali azioni di accertamento o
riscossione da parte dell’Am-
ministrazione finanziaria. At-
traverso questa modalità
seriale e strutturata di eva-
sione – resa possibile anche
grazie al concorso consape-
vole dei professionisti – l’im-
prenditore si è
fraudolentemente sottratto al
pagamento delle imposte per
un ammontare complessivo,
comprensivo di sanzioni e in-
teressi, ben superiore a 3,5
milioni di euro. Analoga-
mente, oltre alla sistematica
sottrazione fraudolenta al pa-
gamento di imposte con im-
prese “apri e chiudi”,
rientrano nel modus operandi
delle predette imprese
l’omessa presentazione delle
dichiarazioni fiscali (anche ri-
levante alla luce delle soglie
di cui all’art. 5 d. lgs.
74/2000), nonché la sistema-
tica emissione e utilizzo di
fatture per operazioni inesi-
stenti finalizzata alla movi-
mentazione delle ingenti
disponibilità di denaro con-
tante che vengono riscosse e
impiegate nell’ambito degli
acquisti e delle cessioni “in
nero” di merce. Le indagini
patrimoniali successive al-
l’esecuzione delle prime mi-
sure cautelari (personali e

reali) nei confronti dell’im-
prenditore e dei suoi familiari
e conviventi, approfondite
dalla Procura della Repub-
blica e dal Gruppo della Guar-
dia di Finanza di Prato, hanno
consentito di ricostruire un’in-
coerenza tra la sua posizione
reddituale/dichiarativa e le
possidenze patrimoniali accu-
mulate nel corso degli anni,
tale da dimostrare un ingente
arricchimento patrimoniale
mediante una sistematica eva-
sione delle imposte dovute.
Alla luce di tale sproporzione,
è stata predisposta una propo-
sta di misure di prevenzione e
il Tribunale Misure di Preven-
zione di Firenze, in aderenza
a quanto richiesto, ha emesso
un decreto di sequestro ai
sensi dell’articolo 20 del d.lgs.
159/2011 (c.d. Codice Anti-
mafia), con il quale è stato di-
sposto il sequestro di due
unità immobiliari, di cui un
immobile commerciale sito in
Prato dal valore di oltre un
milione di euro, nonché di una
società immobiliare fittizia-
mente interposta dall’impren-
ditore di fatto per la
realizzazione di tale investi-

mento immobiliare. Si tratta
del primo caso, nella provin-
cia di Prato e in Toscana, di
applicazione di una misura di
prevenzione patrimoniale nei
confronti di un evasore fiscale
qualificato, va ribadito, come
socialmente pericoloso.

Ora è ufficiale: Sebastiano
Visintin, marito di Liliana
Resinovich, è indagato per
la morte della donna scom-
parsa nel dicembre 2021 e
trovata morta venti giorni
dopo in circostanze mai
chiarite. La notizia ha tro-
vato conferma ieri sera du-
rante il programma tv
Quarto Grado, che ha tra-
smesso un’intervista esclu-
siva all’uomo, realizzata
proprio all’interno della
sua abitazione, appena
dopo una nuova perquisi-
zione disposta dalla pro-
cura. Gli inquirenti hanno
prelevato oggetti perso-
nali, dispositivi elettronici
e materiale utile per rico-
struire i movimenti del
72enne fotoreporter nelle
ore in cui Liliana è scom-
parsa. “È il momento peg-
giore della mia vita – ha
detto Visintin davanti alle
telecamere – ho perso mia
moglie, e ora mi ritrovo in-
dagato. Ma continuerò la
mia vita, con l’aiuto dei
miei avvocati cercherò di
capire come difendermi”.

Sequestrati dalle Fiamme Gialle
immobili e società immobiliare
utilizzati per una frode

CRONACHE ITALIANE

Indagato 
il marito di 

Liliana Resinovic
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La Guardia di Finanza di
Milano, su delega di questa
Procura della Repubblica, ha
dato esecuzione ad un de-
creto di sequestro preven-
tivo nei confronti di cinque
persone fisiche e una per-
sona giuridica emesso dal
Giudice per le Indagini Pre-
liminari per complessivi €
1.533.753,00 per esercizio
abusivo di attività di gioco e
scommesse, riciclaggio e re-
sponsabilità amministrativa
degli enti. Contestualmente,
sono stati notificati i decreti
di fissazione di interrogato-
rio preventivo emessi dal
G.I.P. a seguito della richie-
sta di applicazione, nei con-
fronti dei succitati cinque
indagati, della misura caute-
lare degli arresti domiciliari.
Sono gli esiti di una com-
plessa indagine condotta
dalla Sezione di Polizia Giu-
diziaria -Aliquota Guardia
di Finanza della Procura
della Repubblica di Milano
- che ha permesso di indivi-
duare un gruppo attivo
nell’area milanese, ritenuto
responsabile dell’organizza-
zione illegale di scommesse,
anche attraverso piattaforme

online non autorizzate, uti-
lizzate da numerosi scom-
mettitori.
In tale contesto, è stato ap-
purato come gran parte dei
pagamenti a saldo dei debiti
di gioco destinati agli orga-
nizzatori - attualmente quan-
tificati in € 1.533.753,00 -
fossero veicolati mediante
una gioielleria di Milano.
Tale sistema, volto a ostaco-
lare la provenienza illecita
del denaro e a rendere diffi-
cile l’identificazione del
reale beneficiano, prevedeva
finte vendite da parte della
gioielleria di orologi e mo-

nili di lusso che, in realtà,
non venivano materialmente
consegnati, ma costituivano
unicamente la causale per il
bonifico emesso dagli scom-
mettitori a saldo del debito
contratto per le scommesse
effettuate sulle piattaforme
illegali.
Parallelamente, è emerso un
sistema consolidato e strut-
turato per il pagamento dei
debiti di gioco da parte degli
scommettitori a favore degli
organizzatori; tale meccani-
smo prevedeva l’utilizzo di
numerosi soggetti presta-
nome che, mettendo a dispo-

sizione le proprie carte Po-
stePay, account Revolut e
conti correnti, ricevevano le
transazioni finanziarie -
quantificate in almeno €
300.000 - destinate a saldare
o ridurre le posizioni debito-
rie derivanti dalle scom-
messe illegali.
Per la medesima finalità, i
prestanome si occupavano
anche della riscossione di
denaro contante, per un im-
porto stimato di almeno €
400.000. In aggiunta, alcuni
scommettitori, in cambio di
bonus, ovvero di una ridu-
zione del proprio debito di
gioco, diffondevano e pub-
blicizzavano le piattaforme
illegali nei confronti di altri
soggetti, facilitando così
l’apertura e il caricamento di
sempre nuovi conti di gioco.
Le indagini svolte testimo-
niano la stretta sinergia tra
l’Autorità Giudiziaria e la
Guardia di Finanza nel con-
trasto al fenomeno del gioco
illegale e del riciclaggio del
denaro di provenienza ille-
cita, a tutela dei consumatori
e a garanzia dell’integrità
economico finanziaria del
Paese.

Il Movimento Libero e Autonomo delle
Scuole di Formazione Autofinanziate
(MOLA) accoglie con favore il nuovo
decreto del Ministro dell’Istruzione e
del Merito, Giuseppe Valditara, che in-
troduce “misure concrete per ridare di-
gnità al percorso scolastico e contrastare
il fenomeno dei cosiddetti diplomifici”.
“Questa riforma – affermano dai vertici
del Movimento – non è una dichiara-
zione di guerra alle scuole paritarie, ma
un atto di responsabilità che richiama
tutti (enti gestori, studenti, famiglie)
all’importanza dello studio vero, rego-
lare e qualificato. Il limite posto alla
possibilità di recuperare non più di due
anni per volta rappresenta un cambio di
rotta deciso, volto a debellare pratiche
scorrette che hanno danneggiato il si-

stema educativo e svilito il valore del
diploma”. “Negli ultimi anni – dichiara
il MOLA – sono emerse situazioni inac-
cettabili: scuole paritarie che, approfit-

tando di zone d’ombra nella legge,
hanno portato fino a 900 studenti al
quinto anno, consentendo di recuperare
fino a quattro anni in uno solo. Un si-

stema insostenibile che ha dato linfa ai
diplomifici e ha tradito il senso auten-
tico dell’istruzione. Con questo decreto,
chi ha perso anni o vuole conseguire il
diploma potrà comunque farlo, ma in
due anni, massimo tre. È una misura
che non esclude, ma riporta equilibrio.
Studiare seriamente, con tempi congrui
e garanzie di qualità, torna ad essere un
principio non negoziabile”. Il MOLA
esprime apprezzamento per il tentativo
del Ministro Valditara di “riportare
l’istruzione paritaria su binari di legalità
e coerenza, tutelando chi lavora con se-
rietà e isolando chi strumentalizza la
scuola per interessi lontani dalla forma-
zione”.

Milano: Sequestro della GdF
per oltre 1,5 mln di euro a esercizio
abusivo attività giochi e scommesse

“Basta con i diplomifici che consentono
di recuperare fino a 4 anni in uno”

“Atti intimidatori 
contro le auto e moto 

di famiglia”: la denuncia
del ministro Giuli

“Non era mai accaduto prima, ma da
quando, 7 mesi fa, sono diventato
ministro è la terza volta che avviene,
sotto la mia abitazione: atti vandalici
sul motorino di mia moglie, gomme
sgonfiate, furto del casco e gesti in-
timidatori come la busta del ghiaccio
per contusioni al posto del casco ru-
bato. Ho avvisato le autorità compe-
tenti confidando che questi attacchi
cessino”. Lo denuncia il ministro
della Cultura Alessandro Giuli. “So-
lidarietà al ministro Giuli e alla sua
famiglia per le inquietanti minacce
subite. Non semplice vandalismo,
ma vere e proprie intimidazioni.
Siamo certi che la prefettura analiz-
zerà rapidamente il caso e valuterà
l’estensione della tutela anche ai fa-
miliari”. Così il presidente della
commissione Cultura della Camera
Federico Mollicone. “Solidarietà e
vicinanza al ministro Giuli ed alla
moglie da parte dei deputati e sena-
tori di Fratelli d’Italia per le ripetute
intimidazioni ed atti vandalici com-
piuti nei confronti di lei. Ci augu-
riamo che le autorità competenti
possano fare chiarezza su quanto ac-
caduto e sui responsabili di questi
vili gesti. Siamo certi che non si la-
scerà condizionare, continuando nel-
l’importante lavoro che sta portando
avanti al ministero”. Lo dichiarano i
capigruppo di Fratelli d’Italia alla
Camera dei deputati ed al Senato
della Repubblica, Galeazzo Bignami
e Lucio Malan.
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Dolore e gonfiore alla base del
pollice, impossibilità di compiere
movimenti banali, come usare
una spillatrice o un paio di forbici.
Sono i campanelli d’allarme della
rizoatrosi (artrosi della base del
pollice, cioè dell’articolazione tra-
pezio-metacarpale), la forma di
artrosi più diffusa al mondo. Se
nelle prime fasi la terapia è affi-
data ai tutori e alla terapia anti-in-
fiammatoria, negli stadi più
avanzati la soluzione diventa chi-
rurgica. E l’introduzione di spe-
ciali mini-protesi progettate per
l’articolazione trapezio-metacar-
pale del pollice ha segnato una
svolta nel trattamento di questa
condizione. Al Policlinico Ge-
melli vengono effettuati più di un
centinaio di interventi per rizoar-
trosi l’anno.

A volte il dolore è così forte da
non far riposare la notte; la base
del pollice appare gonfia e arros-
sata e non si riescono più a fare
movimenti che richiedano l’uso
del pollice, come usare una spil-
latrice o svitare un barattolo. Al-
l’esperto, un ortopedico
specialista in chirurgia della
mano, la diagnosi appare subito
evidente; la radiografia della
mano serve a confermarla e a for-
nire dettagli anatomici e di stadio
della malattia.
Si tratta della rizoartrosi (artrosi
della base del pollice), una malat-
tia degenerativa infiammatoria
dell’articolazione tra il trapezio e
il primo metacarpo del pollice. È
la più frequente forma di artrosi
nel mondo e la sua frequenza au-
menta con l’età; si stima che a
soffrirne sia una donna su 4 e un
uomo su 12 sopra i 70 anni, ma
può colpire anche i giovani. Può
esserci una predisposizione gene-
tica e il fatto che sia più frequente
tra le donne in età post-menopau-
sale fa pensare anche ad un ruolo
degli ormoni.
“Il pollice – spiega il professor
Lorenzo Rocchi, associato di Ma-
lattie dell'apparato locomotore
all’Università Cattolica del Sacro
Cuore e direttore della UOC di
Ortopedia e Chirurgia della mano

di Fondazione Policlinico Ge-
melli IRCCS– svolge una fun-
zione fondamentale come
‘opponente’ rispetto alle altre dita
(è quello che ci permette di affer-
rare gli oggetti grandi e piccoli).
Per questa ragione possiede
un’ampia libertà di movimento in
varie direzioni, dovuta proprio
alle caratteristiche anatomiche
dell'articolazione trapezio-meta-
carpale, posta alla base della co-
lonna del pollice, che permette di
effettuare le pinze digitali. Da
questo punto di vista quindi, la ri-
zoartrosi può determinare una
globale ed ingravescente invali-
dità delle mani. Molti dei movi-
menti del pollice sono resi
possibili dalla particolare confor-
mazione del trapezio, che pre-
senta una superficie concava, a
sella, simmetrica e speculare a
quella del metacarpo. In molte
persone affette da rizoartrosi, que-
sta articolazione presenta imper-
fezioni morfologiche congenite,
che contribuiscono al deteriora-
mento della superficie cartilagi-
nea delle due superfici articolari
(del trapezio e del metacarpo),
con conseguente evoluzione verso
l'artrosi, una patologia infiamma-
toria degenerativa delle articola-
zioni. Per motivi morfologici, per
microtraumi o traumi più gravi –
spiega il professor Rocchi - la car-
tilagine può degenerare precoce-
mente; questo fa sì che si crei
un’interfaccia osso contro osso
che determina reazioni infiamma-
torie importanti, fino alla degene-
razione dell’articolazione,
provocando dolore cronico e ridu-
zione della funzionalità”.

È quindi a rischio di rizoartrosi
chi è predisposto anatomicamente
(spesso sono presenti più casi al-
l’interno di una stessa famiglia);
la situazione peggiora nel caso dei
lavoratori manuali che compiano
movimenti ripetitivi di opposi-
zione pollice-dita lunghe, magari
utilizzando strumenti da lavoro
(ad esempio le cesoie del giardi-
niere), ma anche in chi si dedica
ad attività hobbistiche o sportive.
Sintomi. È il classico dolore alla
base del pollice, con segni di in-
fiammazione (calore e gonfione),
associati a limitazioni via via cre-
scenti dell’articolazione e defor-
mità ingravescenti del profilo
anatomico.
Trattamento. “Nei primi stadi –
spiega il professor Rocchi -  la ri-
zoartrosi può essere trattata in ma-
niera conservativa con tutori
termoplastici che stabilizzano
questa articolazione, spesso insta-
bile in questi pazienti. Questi tu-
tori possono essere già pronti
(commerciali) o fatti su misura
(custom made). Quelli di ultima
generazione non bloccano tutto il
pollice, ma stabilizzano solo la
base del metacarpo. Vanno asso-
ciate anche terapie anti-infiamma-
torie che possono essere
farmacologiche (sistemiche o tra-
mite infiltrazioni) o fisiche,
spesso basate sul calore (come
guanto di paraffina caldo, tecar,
raggi infrarossi, laser terapia)”.
Nelle fasi medio-avanzate,
quando ormai le superfici schele-
triche si sono deformate ed è pre-
sente un contatto doloroso tra le
due ossa, è ragionevole prevedere
la soluzione chirurgica.

“Si ricorre all’intervento – spiega
il professor Rocchi – nei casi di
rizoartrosi dolorosa, invalidante,
che peggiora la qualità di vita. In
passato c’era solo l’intervento di
artrodesi con viti o cambre metal-
liche, che toglieva il dolore, ma
bloccava l’articolazione (deter-
minando la fusione chirurgica del
trapezio e del metacarpo).
Poi, negli anni ’90, si è passati ad
interventi di legamento-plastica
(tenoplastica), che prevedono
l’asportazione del trapezio e la
stabilizzazione del primo meta-
carpo, attraverso varie tecniche di
sutura tendinea, seguite da un pe-
riodo di immobilizzazione in
gesso. Questo intervento prevede
il prelievo di alcune porzioni ten-
dinee dirette al pollice, con le
quali si confeziona una sorta di
‘amaca’, sulla quale sostenere e
far muovere il primo metacarpo.
Questi interventi, ancora molto
utilizzati, a volte sono gravati da
un periodo di invalidità post-ope-
ratoria medio-lunga (da 1 a 3
mesi) e da una perdita parziale
della forza prensile, dovuta alla
minor stabilità della legamento-
plastica, rispetto all’articolazione
originale, nel sostenere il meta-
carpo”.
La novità in questo campo è rap-
presentata dall’utilizzo di speciali
protesi, studiate ad hoc per questa
articolazione. Le prime protesi
per la rizoartrosi, utilizzate so-
prattutto in Francia fin dagli anni
’90, avevano problemi biomecca-
nici, si lussavano facilmente e de-
terminavano riassorbimento
osseo, avendo quindi vita breve.
“Dai primi anni 2000 invece –
spiega il professor Rocchi – sono
stati introdotti impianti per l’arti-
colazione trapezio-metacarpale,
ispirati alle protesi d’anca. Si
tratta di protesi ‘modulari’, dotate
cioè di vari componenti (stelo,
collo, testa, coppa). Lo stelo
viene inserito nel canale del me-
tacarpo, mentre al centro del tra-
pezio viene inserita la coppa.
Questi componenti sono ricoperti
di un materiale poroso, che per-
mette loro di integrarsi con l’osso
e di mantenere la stabilità nel

tempo.  Un collo con testina in-
fine viene inserito nello stelo e
centrato nella coppa. Tutti i com-
ponenti sono forniti in varie mi-
sure combinabili fra di loro, per
ottenere la massima congruenza
con l’anatomia scheletrica del pa-
ziente. Un’ulteriore novità degli
ultimi anni, sempre mutuata dalle
protesi d’anca, è la cosiddetta
‘doppia mobilità’, che riduce fin
quasi ad azzerare il rischio di lus-
sazione. Per eseguire la protesiz-
zazione non è necessario
asportare il trapezio. Si effettua
solo una resezione di alcuni mil-
limetri della base del metacarpo
ed una regolarizzazione delle su-
perfici riceventi. Questo permette
di contenere in pochi millimetri
la via di accesso chirurgica e
quindi di ridurre il dolore post-
operatorio.  Dopo l’intervento, la
mano viene protetta con un ben-
daggio morbido (da mantenere
per due settimane), che consente
di muovere l’articolazione del
pollice, già a ridosso dall’inter-
vento. Al controllo ambulatoriale,
si istruiscono i pazienti a fare
esercizi riabilitativi; è possibile
inoltre essere seguiti presso il ser-
vizio di fisioterapia della mano,
recentemente riaperto al Policli-
nico Gemelli, per velocizzare la
ripresa della funzionalità artico-
lare”.
“È importante sottolineare – con-
clude il professor Rocchi - che
l’intervento di artoplastica prote-
sica dell’articolazione TM è indi-
cato soltanto in una parte delle
persone affette da rizoartrosi;
quando la patologia è in stadio
avanzato, con deformità impor-
tanti delle componenti scheletri-
che e artrosi diffusa anche alle
articolazioni circostanti, la trape-
ziectomia totale resta l’intervento
di scelta. Inoltre per alcune cate-
gorie di pazienti, in particolare
per chi svolge lavori manuali pe-
santi, l’impianto protesico non è
indicato.  Una visita specialistica
presso l’ambulatorio di chirurgia
della mano costituisce la scelta
migliore per orientarsi nelle di-
verse possibilità di trattamento di
questa patologia”.

Policlinico Gemelli, per l’artrosi 
del pollice arrivano le miniprotesi,
ispirate a quelle dell’anca
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"La regione Lazio è all'avan-
guardia nella gestione e presa in
carico delle persone con Malat-
tia di Crohn, patologia con un
alto impatto sulla qualità di vita
a causa dei sintomi invalidanti,
tra i quali diarrea cronica, dolori
addominali e urgenza intesti-
nale, così come delle manifesta-
zioni cliniche e complicazioni
che richiedono con alte proba-
bilità l'ospedalizzazione e l'in-
tervento chirurgico". Così in
una intervista video rilasciata
alla Dire il professor Franco
Scaldaferri, direttore Uos Ma-
lattie Infiammatorie Croniche
Intestinali (Ibd Unit) presso la
Fondazione Policlinico A. Ge-
melli Irccs di Roma, docente
aggregato al Dipartimento di
Medicina e Chirurgia traslazio-
nale Università Cattolica Del
Sacro Cuore e membro del
Cemad, il Centro Malattie Ap-
parato Digerente-Digestive Di-
sease Center diretto dal
professor Antonio Gasbarrini.
"Nel Lazio- ha proseguito Scal-
daferri- sono trattati con terapia
biologica/innovativa oltre 2mila
pazienti, di cui oltre mille al
Gemelli, in costante aumento in
tutte le fasce d'età".
La malattia di Crohn è una delle
principali Malattie Infiammato-
rie Croniche Intestinali (Mici) e
si stima colpisca in Italia circa
100mila persone, con esordio
soprattutto in età giovanile, tra
i 15 e i 40 anni, sebbene possa
manifestarsi a qualunque età. È
associata a progressivo danno
intestinale, disabilità e peggio-

ramento della qualità di vita.
Ma la recente approvazione da
parte della Commissione Euro-
pea di mirikizumab, antagonista
dell'interleuchina-23p19 (IL-
23p19), annunciata nei giorni
scorsi da Lilly, rappresenta un
"importante avanzamento"
nella gestione del trattamento
della malattia di Crohn in fase
attiva da moderata a grave nei
pazienti adulti che hanno avuto
una risposta inadeguata, hanno
perso la risposta o sono risultati
intolleranti alla terapia conven-
zionale o a un trattamento bio-
logico.

Mirikizumab, che era già stato
approvato nel 2024 in Italia
dall'Aifa come trattamento per
gli adulti con colite ulcerosa at-
tiva da moderata a grave, agi-
sce nel ridurre l'infiammazione
del tratto gastrointestinale
prendendo di mira una proteina
specifica, l'interleuchina-
23p19, fattore chiave dell'in-
fiammazione intestinale nella
malattia di Crohn. "Le prospet-
tive offerte dalla ricerca scien-
tifica sono confortanti- ha
commentato ancora alla Dire il
professor Scaldaferri- È molto
utile avere a disposizione

un'opzione terapeutica innova-
tiva come mirikizumab, far-
maco che si è dimostrato
efficace e sicuro nella gestione
della malattia a lungo termine
e della sintomatologia corre-
lata". L'approvazione di miriki-
zumab da parte della CE,
dunque, secondo gli esperti
offre ai pazienti un "tratta-
mento mirato in grado di mi-
gliorare significativamente la
loro qualità di vita". Molti pa-
zienti non raggiungono la re-
missione completa, nonostante
i trattamenti, o non manten-
gono la malattia sotto controllo
a lungo: fino al 40% dei pa-
zienti non risponde ai farmaci
inibitori del TNF e il 50% di
quelli che ottengono risultati
quando iniziano il trattamento
perdono i benefici nel corso del
primo anno di cure. La deci-
sione della CE fa seguito al pa-
rere positivo del Comitato per i
medicinali per uso umano
(Chmp) dell'Agenzia europea
per i medicinali (Ema) nel di-
cembre 2024 e si basa princi-
palmente sui risultati dello
studio randomizzato control-
lato con placebo di fase 3
Vivid-1, i cui risultati mostrano
che i pazienti trattati con miri-
kizumab hanno riscontrato un
miglioramento significativo sia
della remissione clinica (54,1%
vs 19,6% di pazienti trattati con
placebo) sia della risposta en-
doscopica a un anno, con una
guarigione visibile del rivesti-
mento intestinale (48,4% vs

9% di pazienti trattati con pla-
cebo). Mirikizumab è attual-
mente in fase di studio anche
nel Vivid-2, che valuta l'effica-
cia e la sicurezza del farmaco
fino a tre anni in adulti con ma-
lattia di Crohn da moderata a
severa. Lo studio Vivid-2 evi-
denzia l'efficacia di Mirikizu-
mab nei pazienti con due anni
di trattamento continuo: tra co-
loro che hanno raggiunto una
risposta endoscopica dopo un
anno nello studio Vivid-1, oltre
l'80% ha mantenuto la risposta
endoscopica. Inoltre, quasi il
90% dei pazienti che ha otte-
nuto risposta clinica ed endo-
scopica dopo un anno in
Vivid-1, ha mantenuto la re-
missione clinica nel secondo
anno di trattamento nel Vivid-
2. Lo studio Vivid-1 ha inoltre
messo in evidenza come il
32,5% dei pazienti trattati con
mirikizumab ha ottenuto un
miglioramento della risposta
endoscopica a tre mesi (rispetto
al 12,6% con placebo), un ri-
sultato importante nel tratta-
mento di una patologia che ha
un impatto significativo sulla
vita dei pazienti. "L'estensione
dell'indicazione di mirikizu-
mab per la malattia di Crohn,
dopo l'approvazione in Europa
e in Italia per il trattamento
della colite ulcerosa da mode-
rata a grave nei pazienti adulti,
è un "passo in avanti" secondo
Questa approvazione rappre-
senta un'importante opportu-
nità per migliorare la qualità di
vita dei pazienti con malattia di
Crohn- ha commentato Elias
Khalil, presidente e ammini-
stratore delegato Italy Hub di
Lilly- Il nostro impegno è
quello di offrire soluzioni tera-
peutiche innovative e sicure,
collaborando con la comunità
scientifica per rispondere ai bi-
sogni insoddisfatti di chi con-
vive con questa patologia.
Siamo convinti che mirikizu-
mab possa contribuire in modo
significativo alla gestione della
malattia e al miglioramento del
benessere generale dei pa-
zienti".

Malattia di Crohn, nel Lazio 2mila
pazienti in terapia con biologici
“Al Gemelli più di mille, costante aumento in tutte fasce età”

Nella foto il professor Franco
Scaldaferri, direttore Uos Malattie
Infiammatorie Croniche Intestinali
presso la Fondazione Policlinico
A. Gemelli Irccs di Roma

  
 



   
       

All’inizio del 1944, quando si
rifugiò sulle montagne per ade-
rire alla Resistenza nella brigata
Giustizia e Libertà, Enzo Biagi
aveva ventitré anni. Soltanto
pochi mesi prima era convolato
a nozze con Lucia Ghetti, mae-
stra di scuola elementare,
donna che avrebbe amato per
tutta la vita. Ed ecco che già si
trovava di fronte ad un bivio: da
una parte l’adesione alla Re-
pubblica sociale nell’ora più
buia del fascismo, dall’altra la
scelta della clandestinità e della
lotta partigiana. Si decise, senza
nessun dubbio, per quest’ul-
tima. “Quei quattordici mesi con la brigata Giustizia e Libertà sono
stati i più belli della mia vita”, avrebbe raccontato più tardi: mesi vis-
suti in sella a una bicicletta, passando le notti nei fienili o sotto gli al-
beri; soprattutto, mesi di coraggio e di speranze durante i quali imparò
sulla propria pelle che cosa significhi rimanere fedele ai propri prin-
cipi e ai propri valori. “I 14 MESI” raccoglie i ricordi di quel periodo,
delle figure quasi mitiche che insieme a Biagi presero parte alla Re-
sistenza – l’Alpino, il partigiano Checco Berti, il capitano Pietro Pan-
diani -, nonché dell’esperienza di “Patrioti”, il giornale che fondò, in
cui lavorò come unico redattore e del quale uscirono soltanto tre nu-
meri, prima che i nazisti individuassero la tipografia e la distrussero.
Oggi che Enzo è entrato nella memoria collettiva come uno dei nomi
più prestigiosi e autorevoli del giornalismo, sul quale ha lasciato il
segno con uno stile inconfondibile, “ENZO BIAGI LA MIA RESI-
STENZA I 14 MESI”, in occasione degli Ottant’anni dalla libera-
zione dell’Italia dal nazifascismo, rende omaggio a lui e a tutti coloro
che con lui hanno combattuto per la Liberazione.

domenica 13 lunedì 14 aprile 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

CULTURA, SPETTACOLO & LIBRI
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In occasione del cinquantena-
rio dalla scomparsa di Carlo
Levi, la Galleria d’Arte Mo-
derna di Roma ospita da oggi
al 14 settembre la mostra
Omaggio a Carlo Levi. L’ami-
cizia con Piero Martina e i
sentieri del collezionismo,
oltre a quaranta opere di Nino
Bertoletti
Alla base del progetto esposi-
tivo c’è la collaborazione tra
la Fondazione Carlo Levi di
Roma e l’Archivio Piero Mar-
tina di Torino che ricostrisce
tre decenni di sodalizio fra i
due artisti, basato sulle espe-
rienze politiche e sociali. Ses-
santa opere provengono dalla
Fondazione Carlo Levi. Ma
nel progetto espositivo figura
anche il legame di Levi con
Roma, città dove visse stabil-
mente dal 1945 fino alla
morte. 
A completare l’esposizione  la
storia di un’altra amicizia,
quella tra Linuccia Saba, figlia
di Umberto Saba e compagna
di Carlo Levi, e Angelina De
Lipsis Spallone, nota collezio-
nista romana che, dalla morte
del pittore, ha arricchito la sua
collezione privata di 300 qua-
dri con l’acquisizione di di-
ciannove dipinti inediti di
Levi.   L’iniziativa è stata pro-
mossa fra gli altri da Roma
Capitale, Assessorato alla Cul-
tura, Sovrintendenza Capito-
lina ai Beni Culturali e curata
, da Daniela Fonti e Antonella
Lavorgna (Fondazione Carlo
Levi) e Antonella Martina
(Archivio Piero Martina)
mentre la sezione dedicata alla
Collezione Angelina De Lip-
sis Spallone è curata da Gio-
vanna Caterina De Feo.
Catalogo: Silvana Editoriale.
Organizzazione Zètema Pro-
getto Cultura. L’esposizione si
inserisce all’interno della pro-
grammazione, avviata nel
2024, con cui la Sovrinten-
denza Capitolina celebra il
centenario dell’istituzione
della Galleria d’Arte Moderna
(1925-2025). Nella prima se-
zione dal titolo La forma-
zione, l’ambiente intellettuale
incentrato sulla cultura figura-
tiva del gruppo dei “Sei di To-

rino” che Levi aveva contri-
buito a fondare. 
La seconda sezione Da Torino
a Roma: suggestioni, aperture
e nuove ricerche accompagna
il visitatore nel passaggio dal
periodo torinese, in cui il fa-
scino discreto della loro città
si rivela nei ritratti di familiari
e amici, nelle nature morte e
negli scorci cittadini trail 1934
e il 1938 quando Carlo Levi
conosce diversi arresti e il
confino in Lucania, la perse-
cuzione della polizia fascista e
le leggi razziali. Dopo una
breve parentesi fiorentina nel
1943 e l’esperienza alla Bien-
nale del 1948, alla quale Levi
e Martina  partecipano, negli
anni Cinquanta Martina, qua-
rantenne, si stabilisce a Roma
dove Levi risiedeva già dal
1945 e insieme  frequentano i
vivaci circoli artistici della Ca-
pitale, centro nevralgico di un
movimento di riconquista
delle libertà espressive sacrifi-
cate durante il ventennio e di
energie convergenti da tutta
Europa,  La quarta sezione, Il
nudo e il paesaggio, accoglie
alcuni lavori delle loro ultime
stagioni pittoriche, dominate
da un orizzonte tematico si-
mile in cui prevale un rinno-
vato interesse per la natura,
con figure in primo piano, as-
sottigliate che, caratterizzano
i dipinti di Martina.  Al contra-
rio Levi sperimenta la rappre-
sentazione di un mondo
vegetale drammatico e oni-
rico.  Nell’ultima sezione le
opere di Carlo Levi nella Col-
lezione  Spallone che racco-
glie  la migliore arte nazionale

e internazionale del suo
tempo. Fa parte di questa col-
lezione un importante corpus
di diciannove dipinti inediti di
Carlo Levi, esposti ora per la
prima volta che racconta quasi
il percorso dell’artista: dagli
esordi, con la Natura morta
del 1926, il Piccolo nudo di
poco successivo o il giovanile
Autoritratto in rosa del 1928,
agli anni Trenta.  Di Nino Ber-
toletti (1889-197) intellettuale
e artista poliedrico, vengono
presentate opere   provenienti
principalmente dall’Archivio,
da collezioni private e dai
musei di Arte della Capitale,
dalle quali trapela l’influenza
delle sue continue visite a
musei e mostre in tutta Eu-
ropa, lo studio appassionato
dei grandi maestri del passato
e la vicinanza ad autori con-
temporanei come Armando
Spadini, e la sua cultura lette-
raria, testimoniata da una se-
lezionata biblioteca in cui
troviamo volumi francesi, te-
deschi, inglesi e italiani.

G.L.

Galleria d’Arte Moderna Carlo Levi,
Piero Martina e Nino Bertoletti 

“ENZO BIAGI 
la mia Resistenza
I 14 MESI”
A cura di Loris Mazzetti

     
    




